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Questa mattina si è svolto il programmato sciopero dei metalmeccanici genovesi. “A un anno 
dalla scadenza del contratto, dopo 60 ore di sciopero e una trattativa più finta che vera la 
Federmeccanica ribadisce una cifra di 60 euro nell’arco di 24 mesi: è una proposta irricevibile 
per una categoria che mediamente ha una retribuzione pari a 1.000 euro mensili” Franco 
Grondona Segretario Generale della FIOM CGIL sintetizza la vertenza contrattuale che da un 
anno sta impegnando FIM FIOM UILM sul rinnovo del contratto di lavoro.  
 
La tensione nelle fabbriche e negli uffici è sfociata nelle manifestazioni che hanno coinvolto la 
delegazione del ponente e il centro città. Molto partecipati i cortei di Sestri e Cornigliano che 
hanno coinvolto le grandi aziende (Fincantieri, Marconi, ILVA, Ansaldo, Elsag, Esaote ecc) e le 
aziende della Valpolcevera, così come quello cittadino dove si sono date appuntamento le 
aziende del porto (Riparazioni Navali). Alta la partecipazione allo sciopero con una adesione 
media dell’80%. All’ILVA di Cornigliano lo sciopero è stato prolungato a 8 ore sui tre turni. 
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